
 
Concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n. 2 posti di: 
 
 
 

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO – INFERMIERE – 
CATEGORIA D  

 
 
La Commissione ha preso atto che il bando relativo al presente concorso prevedeva la deroga prevista 
dall’art. 10, comma 3, del decreto legge n. 44 del 1° aprile 2021 che consente, durante il permanere dello 
stato di emergenza e ai fini di ridurre i tempi di reclutamento del personale, di effettuare la sola prova 
scritta. 
 

La Commissione ha preso atto, pertanto, che disporrà unicamente dei punteggi attribuiti alla prova 
scritta (punti 21/30) e ai titoli (punti 30). 
 
 
1. La Commissione ha preso atto che dispone complessivamente di 60 punti così ripartiti: 
 
a) 30 punti per i titoli; 
b) 30 punti per la prova scritta; 
 
2. I punti per la valutazione dei titoli sono ripartiti tra le seguenti categorie: 
 
a) titoli di carriera 
b) titoli accademici e di studio 
c) pubblicazioni e titoli scientifici 
d) curriculum formativo e professionale 
 
 La ripartizione dei punti fra le suddette categorie di titoli è stata stabilita in sede di bando di 
concorso come segue: 
a) titoli di carriera: punti 15; 
b) titoli accademici e di studio: punti 2; 
c) pubblicazioni e titoli scientifici: punti 3; 
d) curriculum formativo e professionale: punti 10. 
 
 La Commissione, attenendosi ai criteri indicati nell’art. 11 del D.P.R. 220/2001 stabilisce di attribuire i 
punteggi per i titoli come segue: 
 
1. Titoli di carriera 
 
  I titoli di carriera sono valutabili se si tratta di servizio reso presso le Unità Sanitarie Locali, le 
Aziende Ospedaliere, gli enti di cui agli articoli 21 e 22 del D.P.R. n. 220/2001 e presso altre pubbliche 
amministrazioni, nel profilo professionale a concorso o in qualifiche corrispondenti. 
 
  In particolare la Commissione ha deciso di attribuire:  
 
a) per il servizio reso nel corrispondente profilo, o in qualifiche corrispondenti, della categoria D, punti 1,200 

per anno; 
 

b) per il servizio reso nel corrispondente profilo, o in qualifiche corrispondenti, della categoria superiore Ds, 
punti 1,500 per anno; 

 
c) per il servizio reso nel corrispondente profilo, o in qualifiche corrispondenti, della categoria D, se si evince 

il conferimento delle funzioni di coordinamento, punti 1,500 per anno; 
 



d) per il servizio reso nel corrispondente profilo, o in qualifiche corrispondenti, della categoria DS, se si 
evince il conferimento delle funzioni di coordinamento, punti 1,800 per anno; 

 
e) per il servizio militare o per il servizio civile con funzioni attinenti punti 0,500 per anno.; 
 
 
2. Titoli accademici e di studio 
 
 I titoli accademici e di studio sono valutati con un punteggio attribuito dalla Commissione con 
motivata valutazione, tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il profilo professionale da conferire. 

 
  
In particolare la Commissione ha deciso di valutare: 
 laurea specialistica/magistrale di ambito sanitario; 
 altre lauree di ambito sanitario; 
 master per le funzioni di coordinamento delle professioni sanitarie. 
 
3. Pubblicazioni e titoli scientifici 
 
1. la valutazione delle pubblicazioni deve essere adeguatamente motivata, in relazione alla originalità della 

produzione scientifica, alla importanza della rivista, alla continuità ed ai contenuti dei singoli lavori, al 
grado di attinenza dei lavori stessi con la posizione funzionale da conferire, all'eventuale collaborazione 
di più autori.  

 
2. la Commissione deve, peraltro, tenere conto ai fini di una corretta valutazione: 

a) della data di pubblicazione dei lavori in relazione all'eventuale conseguimento di titoli accademici già 
valutati in altra categoria di punteggi; 

b) del fatto che le pubblicazioni contengano mere esposizioni di dati e casistiche, non adeguatamente 
avvalorate ed interpretate, ovvero abbiano contenuto solamente compilativo o divulgativo, ovvero 
ancora costituiscano monografie di alta originalità. 

 
3. i titoli scientifici sono valutati con motivata relazione tenuto conto dell’attinenza dei titoli posseduti con il 

profilo professionale da conferire. 
 
4. Curriculum formativo e professionale 
 
1. nel curriculum formativo e professionale sono valutate le attività professionali e di studio, formalmente 

documentate, non riferibili a titoli già valutati nelle precedenti categorie, idonee ad evidenziare, 
ulteriormente, il livello di qualificazione professionale acquisito nell'arco dell'intera carriera e specifiche 
rispetto alla posizione funzionale da conferire nonché gli incarichi di insegnamento conferiti da Enti 
Pubblici; 

2. in tale categoria rientrano anche i corsi di formazione e di aggiornamento professionale qualificati con 
riferimento alla durata e alla previsione di esame finale;  

3. il punteggio attribuito dalla Commissione è globale ma deve essere adeguatamente motivato.  
 
 Sono state valutate in particolare le seguenti attività: 
 
1. Partecipazioni a congressi, convegni, corsi di aggiornamento attinenti al profilo professionale: 

 in qualità di relatore, docente, tutor o moderatore;  
 in qualità di uditore di durata inferiore a sette giorni;      
 in qualità di uditore di durata superiore a sette giorni; 
 in qualità di uditore con esami finali; 
 

2. Servizio prestato a seguito di assegnazione di borsa di studio post-laurea in rapporto all’impegno orario; 
          

3. Corsi di lingua o informatica; 
 

4. Dottorati di ricerca in relazione alla durata;  
 



5. Master universitari o corsi di perfezionamento; 
 
6. Attività didattica presso corsi universitari di laurea o presso corsi per il personale del Servizio Sanitario 

Nazionale; 
 
7. Attività di tutoraggio presso corsi universitari di laurea o presso corsi per il personale del Servizio 

Sanitario Nazionale; 
           
8. Attività prestata come libero professionista o contrattista nella qualifica a concorso presso 

Amministrazioni pubbliche, in rapporto all’impegno orario; 
 

9. Attività prestata come libero professionista o contrattista nella qualifica a concorso con funzioni di 
coordinamento presso Amministrazioni pubbliche, in rapporto all’impegno orario;  
        

10. Attività prestata come dipendente o come libero professionista nella qualifica a concorso presso enti 
privati anche all’estero, in rapporto all’impegno orario; 

 
11. Attività prestata come dipendente o come libero professionista nella qualifica a concorso con funzioni di 

coordinamento presso enti privati anche all’estero, in rapporto all’impegno orario; 
 
12. Stage o frequenza volontaria post – laurea presso strutture ospedaliere o universitarie, enti privati anche 

all’estero, in rapporto all’impegno orario. 
 
 La Commissione si è attenuta ai seguenti principi: 
 per quanto riguarda la valutazione dei titoli sono applicate le norme generali di cui agli artt. n. 20, 21 e 

22 del D.P.R. n. 220/2001; 
 i servizi saranno valutati fino alla data indicata nell’autocertificazione rilasciata dai candidati e per quanto 

riguarda i servizi svolti dal candidato a tempo parziale (part-time) i relativi punteggi saranno ridotti in 
percentuale; 

 i periodi di servizio omogeneo sono cumulabili; 
 le frazioni di anno sono valutate in ragione mensile considerando, come mese intero, periodi continuativi 

di giorni trenta o frazioni superiori a quindici giorni; 
 i periodi di servizio prestati a tempo parziale sono valutati proporzionalmente all’orario di lavoro previsto 

dal Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro; 
 il computo matematico del punteggio verrà riportato fino alla terza cifra decimale, cioè in millesimi; 
 qualora nelle dichiarazioni prodotte dai candidati non sia specificata la posizione funzionale, la qualifica e 

il datore di lavoro relativi al servizio dichiarato il servizio stesso non verrà valutato; 
 il servizio dichiarato verrà valutato solo se è chiaramente specificato il relativo impegno orario; 
 per i periodi di servizio non specificatamente determinati, le annate sono calcolate dal 31 dicembre del 

primo anno al 1° gennaio dell'ultimo anno mentre le mensilità sono calcolate dall'ultimo giorno del primo 
mese al primo giorno dell'ultimo mese;  

 non sono valutati attestati laudativi; 
 sono oggetto di valutazione i titoli prodotti ovvero autocertificati nei casi, nei limiti e con le procedure 

previste dalla normativa vigente; 
 per quanto concerne la valutazione dei titoli accademici e di studio e delle pubblicazioni e titoli scientifici 

la Commissione si attiene ai criteri precisati nel citato D.P.R. n. 220/2001 - art. 11. Saranno oggetto di 
valutazione solo le pubblicazioni edite a stampa e allegate alla domanda di partecipazione. Non sono, 
pertanto, oggetto di valutazione le pubblicazioni dichiarate e non documentate; 

 per quanto riguarda il curriculum formativo e professionale dei candidati la Commissione procede alla 
valutazione del medesimo secondo le indicazioni stabilite dal predetto art. 11 del D.P.R. n. 220/2001. A 
tale proposito la Commissione precisa che vengono valutati esclusivamente i titoli formalmente 
documentati o autocertificati con le procedure di legge e non quelli soltanto descritti nel curriculum. 

 
 
 
 
 
 



PROVA SCRITTA 
 
 Ai sensi dell'art. 12 del D.P.R. n. 220/2001, la Commissione ha predisposto una terna di questionari 
a risposta multipla inerenti materie attinenti al profilo oggetto del concorso, denominati Questionario N. 1, 
Questionario N. 2 e Questionario N. 3, contenenti n. 30 quesiti ciascuno. 
 
 Per la valutazione dei questionari è stato determinato di attribuire ad ogni risposta esatta un punto e 
che, quindi, per ottenere la sufficienza nella prova scritta (21) il numero di risposte esatte dovrà 
corrispondere a 21. 


















































	CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA COMMISSIONE.pdf
	TRACCE DELLE PROVE_INFERMIERE.pdf

